Segni e prodigi per mano degli apostoli

5,12-16

12 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per mano degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 

attraverso le mani degli apostoli. Si riferisce alla supplica di 4,29s: «stendi la tua mano perché si compiano guarigioni segni e prodigi mediante il nome del tuo santo servo Gesù». Ora la mano divina e la potenza del Nome di Gesù operano attraverso le mani degli Apostoli.

La comunità è caratterizzata ancora una volta da tutti, la cui caratteristica è quella di essere unanimi (trad.: insieme). Questo termine ricorre altrove (1,14; 2,46; 4,24). Nel portico di Salomone si radunavano per ascoltare gli Apostoli, come prima avevano ascoltato Gesù (cfr. Gv 10,23).

13 degli altri, nessuno osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 

degli altri gli altri sono contrapposti ai credenti, sono quelli di fuori; in Lc 8,10 il Signore dice: «a voi è dato di conoscere i misteri del regno, agli altri invece in parabole» (cfr. Mc invece di altri dice: a quelli di fuori 4,11).

nessuno osava associarsi a loro "unirsi strettamente a qualcuno" è detto anche di Paolo che vuole unirsi ai discepoli (9,26); sembra quasi che indichi un rapporto così stretto che cambia la vita e che fa condividere in tutto la sorte di coloro ai quali ci si unisce (è infatti un verbo sponsale cfr. 1Cor 6,16).

14 Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore 

Nessuno può unirsi di sua spontanea volontà alla comunità dei credenti ma è il Signore che porta dentro uomini e donne: è Lui che chiama personalmente ciascuno. Non esiste un «fenomeno di massa».

15 fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 

fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, secondo alcuni esegeti questa frase va unita a «il popolo li esaltava». Il popolo era così ammirato dalle guarigioni operate dagli apostoli da portare gli ammalati sulle piazze dove Pietro stava per passare.

Il contatto fisico con Pietro, anche nella sua espressione più debole, quale l’ombra, era sufficiente per implorare da Dio la guarigione. Precedentemente il testo ha parlato delle mani degli apostoli. In tal modo si sottolinea sia la centralità del Cristo che continua a operare nella sua Chiesa sia che gli apostoli annunciano secondo il disegno di Dio. Questi infatti conferma la Parola con i segni che l’accompagnano, come è detto in Mc 16,20. 

16 Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi e tutti venivano guariti. 

La guarigione operata tramite gli apostoli tocca sia le malattie fisiche che quelle spirituali (gli spiriti immondi) e si estende da Gerusalemme alle città vicine secondo la forza dell’espandersi dell’Evangelo.

Il fatto che tutti vengano guariti anticipa la salvezza di tutti gli uomini e la inclusione in essa di tutti. È un messaggio universale che viene annunciato e profeticamente anticipato.

